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                 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  N. 182  DEL  07/05/2010 
     
OGGETTO: Autorizzazione in via generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 

2006 n. 152. Attività di “Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e 

macchine agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo complessivo di prodotti 

vernicianti pronti all’uso giornaliero massimo complessivo non superiore a 20 kg”. 

 

Visto lo Statuto della Regione; 

Vista la legge regionale n. 39 del 18 giugno 1977; 

Vista la legge regionale n. 2 del 10 aprile 1978; 

Vista la legge regionale n. 78 del 4 agosto 1980; 

Vista la legge n. 288 del 4 agosto 1989; 

Visto l’art. 6 della legge regionale 3 ottobre 1995, n. 71; 

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana n.73/GR.VII/S.G. del 24 marzo 1997; 

Visto il D.A. n. 409/17 del 14/07/1997 relativo all’attività di controllo per il contenimento delle emissioni 

diffuse; 

Visto l’art. 2, comma 3, della L.R. n. 23 del 07/09/1998 con il quale viene recepito l’art. 6 della L. n. 

127/97; 

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 374/GR.VII/S.G. del 17 novembre 1998; 

Visto il D.A. n. 31/17 del 25/01/1999 con il quale sono stati individuati i contenuti delle relazioni di analisi, 

le condizioni e le modalità di effettuazione dei campionamenti, le metodiche e l’esposizione dei risultati 

analitici; 

Visto il D.M. del 25/08/2000 “Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli 

inquinanti ai sensi del D.P.R. 203/88; 

Visto il D.A. n. 232/17 del 18/04/2001 recante direttive per il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in 

atmosfera;  

Vista la parte quinta del D.Lgs.152 del 03/04/2006, che detta norme in materia di tutela dell’aria e di 

riduzione delle emissioni in atmosfera, e i suoi allegati, con particolare riferimento all’art. 272 commi 2 e 3;   

Visto il D.A. 175/GAB del 09 Agosto 2007 dell’Assessore Regionale al Territorio ed Ambiente, avente per 

oggetto “Nuove procedure in materia di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera”; 

Visto il D.A. 176/GAB del 09 Agosto 2007 dell’Assessore Regionale al Territorio ed Ambiente, avente per 

oggetto “Approvazione Piano Regionale di Coordinamento per la Tutela della Qualità dell’aria ambiente”;
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Visto il D.A. 74/GAB del 08 Maggio 2009 dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, avente per 

oggetto “Linee-guida per l’adozione delle autorizzazioni in via generale previste dall’art. 272, comma 2, del 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per le attività trasferite alle Province Regionali ai sensi della legge regionale 3 

ottobre 1995, n. 71”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 377 del 28/10/2009 con la quale si prende atto delle linee 

guida di cui al D.A 74/Gab del 08 Maggio 2009 che costituiscono atto di indirizzo per le Autorizzazioni in 

via generale per impianti e attività in deroga ai sensi dell’art. 272, commi 2 e 3 del D. Lgs. N. 152/2006 

riportate nel suddetto D.A; 

Considerato inoltre che: 

- il D.L.vo 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la Parte quinta 

“Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera” Titolo I, all’art. 

272 comma 2, prevede che per specifiche categorie di impianti e attività in deroga, individuate in 

relazione al tipo ed alle modalità di produzione, l’Autorità competente può adottare apposite 

autorizzazioni di carattere generale relative a ciascuna singola categoria di impianti, nelle quali 

siano stabiliti i valori limite di emissione, le prescrizioni, i tempi di adeguamento, i metodi di 

campionamento e di analisi e la periodicità dei controlli; 

- nella Deliberazione della Giunta Provinciale n. 377 del 28/10/2009 è stata rilevata la necessità di 

adottare, ai fini della tutela della qualità dell’aria ambiente e riduzione delle emissioni in atmosfera, 

viste le migliori tecnologie disponibili in materia di riduzione degli inquinanti emessi in atmosfera, 

quali limiti alle emissioni per le precedenti attività, quelli indicati come “limiti proposti” nei relativi 

allegati tecnici del citato D.A. n. 74/GAB dell’8 maggio 2009;  

- nell’allegato tecnico relativo all’attività in questione, approvato con D.A. 74/GAB, sono stati 

proposti limiti di emissioni più restrittivi rispetto ai limiti fissati dalla parte V del D. L.gs 152/06; 

- ai sensi dell’art. 272 comma 3 del D.L.vo 152/2006 l’autorizzazione generale stabilisce i requisiti 

della domanda di adesione alla medesima e può prevedere, per gli impianti e le attività di cui alla 

parte II allegato IV alla parte quinta del citato D.L.vo 152/2006, appositi modelli semplificati di 

domanda, nei quali la quantità e le qualità delle emissioni sono deducibili dalle quantità di materie 

prime e ausiliarie utilizzate;  

- i gestori degli impianti e/o attività per i quali è stata adottata la presente autorizzazione di carattere 

generale presentano a questa Provincia Regionale almeno 45 giorni prima dell’installazione 

dell’impianto o dell’avvio dell’attività, una domanda di adesione all’autorizzazione generale; 

- i gestori degli impianti e/o attività per i quali è stata adottata la presente autorizzazione di carattere 

generale possono comunque presentare domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.L.vo 

152/2006; 

- con Deliberazione n. 377 del 28/10/2009 la Giunta Provinciale ha adottato le linee guida per il 

rilascio delle autorizzazioni di carattere generale di cui al D.A. n 74/GAB del 08.05.2009 emanato 
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dall’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente della Regione Sicilia e tra gli impianti e/o le attività 

per i quali sono state adottate dette linee guida elencati all’art. 1 vi è anche l’attività di 

“Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di 

impianti a ciclo aperto e utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero 

massimo complessivo non superiore a 20 kg”; 

- con la suddetta Deliberazione di Giunta è stato dato mandato al Dirigente del 5° Servizio del III 

Dipartimento a disporre tutti gli atti consequenziali per il rilascio delle autorizzazioni di carattere 

generale per gli impianti e le attività elencati all’art. 1 del D.A. n 74/GAB del 08.05.2009; 

Il Dirigente,  

DETERMINA 

Art.1 

di autorizzare in via generale ai sensi dell’art. 272 comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

l’impianto e/o attività di “Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine 

agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all’uso 

giornaliero massimo complessivo non superiore a 20 kg”. 

Art.2 

L’Istanza dovrà essere presentata, secondo i modelli sotto elencati che faranno parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, in duplice copia alla Provincia Regionale di Catania, compresi gli allegati (di 

cui una in bollo), una copia al Comune di appartenenza e una copia al Dipartimento provinciale ARPA: 

- Istanza di adesione all’Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera; 

- Informazioni generali (MOD. 1); 

- Prescrizioni, adempimenti generali, informativa ex D. Lgs. 196/03 (MOD. 2); 

- Schema esemplificativo del registro relativo ai casi di interruzione del normale funzionamento 

degli impianti di abbattimento (MOD. 2/A); 

- Schema esemplificativo del registro relativo ai controlli discontinui di cui al punto 2.7 

dell’Allegato VI alla parte V del D. L.vo 152/2006 (MOD. 2/B); 

- Scheda per la registrazione annuale della sostituzione dei carboni attivi e prodotti utilizzati 

(MOD. 2/C); 

- Relazione tecnica con relativi sub-allegati tecnici (MOD. 3); 

- Allegato tecnico specifico per l’attività di: “Riparazione e verniciatura di carrozzerie di 

autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo 

complessivo di prodotti vernicianti pronti all’uso giornaliero massimo complessivo non superiore 

a 20 Kg” (MOD. 4); 
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Una copia dell’istanza e della documentazione, vidimata da questa Amministrazione Provinciale sarà 

restituita alla ditta e dovrà essere tenuta presso l’impianto per gli eventuali controlli. 

Il rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni, dei tempi di adeguamento, dei metodi di 

campionamento ed analisi e della periodicità dei controlli per gli impianti e/o le attività di cui all’art. 1, è 

presupposto indispensabile per l’adesione alla presente autorizzazione di carattere generale in materia di 

emissioni in atmosfera.  

Per la progettazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti relativi all’attività in questione devono 

essere rispettati i limiti proposti indicati nell’allegato tecnico approvato con D.A. 74/GAB del 08.05.09 

pubblicato sulla G.U.R.S. n° 28  del 19.06.09.  

Nei casi previsti dall’art. 272 comma 4 lettere a e b del D.L.vo 152/2006, non è possibile aderire alla 

presente autorizzazione di carattere generale. 

           Art.3 

L’adesione alla presente autorizzazione di carattere generale può essere negata dall’Amministrazione 

provinciale nel caso in cui non siano rispettati i requisiti tecnico-costruttivi e gestionali previsti 

dall’autorizzazione stessa o vi sia motivata opposizione del Comune territorialmente competente o del 

Dipartimento provinciale ARPA. 

Art.4 

La presente autorizzazione ha una durata di 15 anni ed è fatto salvo ogni altro parere, nulla-osta o 

autorizzazione di competenza di altri Enti.  

In caso di rinnovo dell’autorizzazione in via generale, l’esercizio dell’impianto o dell’attività può 

continuare se il gestore entro 60 giorni dall’adozione della nuova autorizzazione, presenta una domanda di 

adesione corredata, ove necessario, da un progetto di adeguamento, sempre che non venga negata 

l’adesione. 

Nel caso di mancata presentazione della domanda nel termine previsto, l’impianto o l’attività si considerano 

in esercizio senza autorizzazione alle emissioni in atmosfera.  

Per gli impianti autorizzati con autorizzazione generale D.A. 50/17 del 03.02.1995, l’esercizio dell’impianto 

o dell’attività può continuare se il gestore, entro 60 giorni dall’adozione della presente autorizzazione 

generale, trasmette una domanda di adesione corredata da tutti gli allegati previsti, sempre che non venga 

negata l’adesione. In alternativa all’istanza di adesione all’autorizzazione generale può essere presentata 

domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.L.vo 152/2006; in tale caso, trascorsi i 60 giorni 

dall’adozione della presente autorizzazione generale, l’attività può continuare solo dopo l’emanazione del 

singolo provvedimento di autorizzazione rilasciato da questa Provincia regionale. 

La presente Determinazione sarà pubblicata (con allegati) nel sito internet di questa Provincia all’indirizzo 

www.provincia.ct.it, all’Albo Pretorio e sarà trasmessa (senza allegati) all’Assessorato Regionale Territorio 
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e Ambiente Servizio 3, al Dipartimento Provinciale dell’ARPA di Catania, ai Comuni della provincia di 

Catania ed alla Commissione Provinciale Tutela Ambiente di Catania. 

Art.5 

Il mancato rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti sopra riportati comporta l’adozione di un 

provvedimento di diffida, sospensione e/o revoca di adesione al presente atto autorizzatorio previste all’art. 

278 del D.L.gs 152/06, l’applicazione delle sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art. 28 comma 7 della L.R. n. 

10 del 27/04/1999 nonché la segnalazione alla competente Autorità Giudiziaria in esecuzione all’art 279  

del D.Lgs. 152/06. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR entro 60 giorni dalla pubblicazione 

all’albo pretorio di questa Provincia Regionale di Catania.  

Il Dirigente 

(Dott. Valerio Saitta) 

 


